
25 Martedì 15 luglio 2025

Riva del Garda

Riva - L’appuntamento

Cinema muto
sotto le stelle

RIVA Torna dal 29
luglio al 12 agosto
nel cortile della
Rocca «Cinema
Estate», la rassegna
che propone una
selezione di film
muti che hanno
fatto la storia con
l’a c c o m p a g n a m e n to
musicale dal vivo.
Martedì 29 luglio

con il film di Hitchcock del 1929 «Ricatto»
(Balckmail), considerato il primo thriller
parlato inglese, del quale tuttavia il grande
regista girò due versioni: una sonora,
proiettata nei cinema che si erano già
convertiti al sonoro, e una muta, per tutti gli
altri. Quest’ultima versione, più rara, sarà
proiettata a «Cinema Estate» con
l’accompagnamento dal vivo dal Mo.
Massimo Giuntoli. Seguirà martedì 5 agosto
un classico di Charlie Chaplin, «Il monello»
(The Kid), del 1922, primo lungometraggio
del grande comico che mescola i toni del
comico con quelli del melodramma,
accompagnato al pianoforte da Renza
Tavernini. Martedì 12 agosto una commedia
di Ernst Lubitsch, «La principessa delle
ostriche» (Die Austernprinzessin), del 1919,
feroce satira della società americana.
Musicato dal vivo da Gerardo Chimini.
Ingresso libero. In caso di maltempo le
proiezioni saranno all’auditorium del
Conservatorio. Organizza La Firma in
collaborazione con il Comune di Riva.
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Nago - Sos Altissimo

La montagna
che vogliamo

NOGO TORBOLE Un
viaggio nella
montagna del
futuro, tra parole,
immagini e
riflessioni. È questo
il cuore
dell’incontro con
Marco Albino
Ferrari, scrittore,
giornalista e voce
autorevole del

panorama culturale italiano legato
all’ambiente alpino. L’appuntamento è per
mercoledì 16 luglio, alle ore 20.30, presso l’ex
Colonia Pavese di Torbole, su iniziativa
dell’associazione Sos Altissimo di Nago. Al
centro della serata ci sarà la presentazione
de “La montagna che vogliamo”, un testo
che nasce da Solaiolo, l’ultimo vivaio
forestale custodito da Betta, figura chiave
nella rinascita dei boschi colpiti dalla
tempesta Vaia e dal bostrico. Proprio dalle
sue mani passano migliaia di giovani piante
di abete rosso e larice, destinate a restituire
vita ai versanti feriti. Attraverso le parole di
Ferrari si snoderà un racconto che è molto
più di un’inchiesta o una cronaca
naturalistica: è una riflessione urgente su
come immaginare e costruire un nuovo
rapporto con le terre alte. Luoghi fragili, ma
ricchi di potenzialità, dove il cambiamento
climatico impone nuove strategie e una
visione lungimirante, responsabile, con cura
e rispetto dei cicli naturali. Ingresso libero.
Per info sos.altissimo@gmail.com Sa.Ba.
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Riva Erano saliti sulla gru perché
senza stipendio: in 7 saranno pagati
RIVA Saranno pagati di tutte le mensilità e
degli straordinari i lavoratori in subappalto
che hanno protestato lo scorso 24 giugno per
i mancati stipendi salendo sulla gru del polo
congressuale in costruzione a Riva. Ieri,
infatti, a poco meno di un mese dalla
clamorosa protesta sono stati firmati nella
sede del Servizio lavoro della Provincia, per i
lavoratori seguiti legalmente dalla Feneal Uil
i primi sette accordi a chiusura della
vertenza, che obbligano il consorzio Polo
Scarl e la capogruppo Collini lavori al
pagamento di tutte le paghe arretrate,
comprensive delle differenze retributive
legate alle ore di lavoro straordinario
prestate. Una somma che si va ad aggiungere

ai 2000 euro già versati agli operai dalla ditta
Collini. «Siamo soddisfatti per aver chiuso in
tempi così rapidi una vertenza difficile e per
aver ridato dignità ai lavoratori kosovari,
egiziani e marocchini impegnati nella
realizzazione di questo importante cantiere
pubblico che ha come committente la stessa
Provincia - afferma il segretario Feneal Uil
Jovani Adnand - Non era scontato arrivare al
riconoscimento del pagamento delle ore di
straordinario effettuate». «Fatti come quello
avvenuto nel cantiere di Riva - fa eco il
segretario generale Matteo Salvetti - non
devono più ripetersi in futuro. Ci aspettiamo
controlli più frequenti e capillari» Le.Om.
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La decisione
Disposti ulteriori fondi per
aggiungere un presidio e
garantire una copertura
anche in bassa stagione

di Leonardo Omezzolli

RIVA Le spiagge di Riva sempre
più prese d’assalto da turisti,
visitatori e anche da locali e con
la crescente stagionalità che porta
alti afflussi anche nei mesi
prossimi all’autunno hanno
richiesto un deciso intervento da
parte dell’amministrazione per
garantire un elevato standard di
sicurezza per chi frequenta le
aree di balneazione oltre che i
prati e le aree circostanti non
solo in orario diurno. Ecco
perché si è deciso di dirottare
nuove risorse per consentire al
servizio Spiagge
Sicure di aumentare di
u n’ulteriore torretta per la
postazione di un bagnino lacustre
oltre a dilazionare stagionalmente
e quindi per più giorni la
copertura dle servizio stesso. Le
acque gardesane, soprattutto con
i repentini cambi di temperatura
e le aree prossime alle foci di
torrenti e fiumi, possono essere
particolarmente pericolose. La
passata stagione è diventata
tristemente famosa per i decessi
per annegamento avvenuti
nell’area della foce del torrente
Varone. Tra luglio e agosto le
acque gardesane hanno
inghiottito tre vite. Hanno perso
la vita Hanna Shabratska (52
anni) con il figlio Oleksyi
Shabratskyi (19 anni) di origini

ucraine e il giovane indiano in
vacanza con gli amici Tarandeep
Sing (27 anni). Tutti a Punta Lido.
Ma diverse sono state le
segnalazioni e gli interventi per
congestioni che si sono
fortunatamente risolte per il
meglio. Oltre a mettere in
sicurezza l’area in questione,
evitando che la folla di turisti si
addentri nelle acque gardesane
nei punti più pericolosi,
l’amministrazione ha deciso di
presidiare al meglio il litorale
lacustre aumentando la sicurezza
e garantendo un pronto
intervento in caso di necessità.
Reattività garantita da una
maggiore presenza con una
postazione in più oltre che nel
tempo fino a fine stagione
quando solitamente il numero

delle torrette viene a calare.
«Turisticamente siamo impegnati
a garantire una maggiore
sicurezza in zona spiaggia - ha
spiegato e raccontato a il T
l’assessora al turismo Stefania
Pellegrini -. Stiamo facendo una
serie di incontri per dare una
sicurezza più ampia. Da un lato
abbiamo rafforzato il servizio
spiagge sicure e dall’a l t ra
abbiamo interloquito con la
polizia intercomunale». Su questo
fronte la necessità è quella di
aumentare la presenza della
polizia locale intercomunale per
presidiare il territorio non solo
durante il giorno e scoraggiare
episodi di furti, ma soprattutto
nelle ore serali. «Le spiagge la
sera - ha spiegato l’a s s e s s o ra
Pellegrini - sono diventate luoghi
che necessitano di un maggior
controllo. Vogliamo che gli
interventi della polizia siano
rafforzati così da da dare una
migliore e più certa presenza e
senso di sicurezza».
Per quanto riguarda
l’implementazione del servizio e
l’aumento di una postazione oltre
all’allungo della stagionalità la
giunta ha dovuto reperire
ulteriori risorse, circa 18 mila
euro per garantire il
potenziamento del servizio.
«Recentemente ha spiegato il
sindaco di Riva Alessio Zanoni -
abbiamo recuperato risorse
ulteriori per circa 18 mila euro da
aggiungere al servizio spiagge
sicure per consentire una
migliore copertura lungo il
litorale e per più tempo. In
questo modo saremo in grado di
dare più sicurezza e una miglior
qualità del servizio a tutti turisti e
ai frequentatori delle nostre
spiagge lacustri sul territorio di
R iva» .
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L’a s s e s s o ra
Pellegrini: «Queste
zone di sera
n e c e s s i ta n o
di un maggiore
controllo da parte
delle forze
dell’o rd i n e
e per questo
abbiamo avuto
dei colloqui
per chiedere un
presidio maggiore»

Più torrette e più polizia in spiaggia
Il Comune vuole garantire sicurezza in acqua, ma anche nelle ore serali

L’area Una delle psotazioni già attive lungo la spiaggia di Riva posta tra i Sabbioni e il lungolago antistante l’Hoetl Du Lac et Du Parc

La protesta Uno dei lavoratori non legato in protesta a 60 metri di altezza sopra il cantiere

Il presidio Ai Sabbioni

Lorenzo Sighel
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